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Il Gonvegno dei Combattenti del Comune 


Domenica scorsa, come era stato an-]Landini prendeva a parlare l'ing. Bar 


nunziato, fu tenuto il Convegno Comti- 
nale dei Combattenti del Pratese, ma- 
mifestazione che riuscì oltremodo impo- 
nente e quanto mai significativa. 

L'immatura perdita del compianto 
colonnello cav. uff. Carlo Poggi Polli- 
ni, Benemerito ed amatissimo Presi- 
dente della Sezione Pratese della As- 
sociazione Nazionale Combattenti, ca- 
giond un momento di stasi nella fe 
conda attività della compagine com- 
battentistica, ma questa veniva ripresa 
con rinnuovato slancio ed entusiasmo 
sotto la guida dell'ing. Plutarco Bar. 
dazzi chiamato dalle superiori gerar- 
chie a sostituire lo Scomparso Presi- 
dente ed a continuare la di Lui opera 
proficua. . 

L'azione Iniziata dal Camerata Bar- 
dazzi fu sopratutto diretta a cementa- 
ve maggiormente Il fraterno camera» 
tismo dei valorosi Reduci delle trincee 
ed avvicinarli fra loro costituendo 
nuove sezioni nelle frazioni del Comu- 
ne ed a tenere sempre ‘viva in loro la 
fiamma ardente dell'amor patrio. 

Per maggiormente rafforzare | vin- 
coli che legano nel ricordo indistrutti- 
bile della Vittoria 1 Combattenti del 
nostro Comune, l'ing. Bardazzi in pieno 
accordo con il Direttorio della Fede- 
razione Provinciale volle organizzare il 
Convegno di Domenica, che, come ab- 
biamo accennato, riuscì davvero impo- 
‘nente. | 

La riunione, che si svolse nello Sto- 
rico Salone del Palazzo Municipale, do- 
veva, essere presieduta dal Presidente 
Provinciale, on. avv, Gino Meschiari, 
ma per una improvvisa indisposizione 
Egli fu costretto a scusare la propria 
assenza. La Presidenza fu perciò as- 
sunta dal Camerata rag. Sirlo Landini, 
Consigliere anziano della Federazione. 

Erano intervenuti, oltre il Direttorio 
Federale al completo, 1 Direttori di tut- 
te le Sezioni della Seconda Zona, ? 
componenti la Squadra Combattenti. 
stica «F. G, Florio» al comando del 
Tenente Giulio Bardazzi, con gagliar 
detto. 

Il vasto Salone era gremitissimo di 
ex Combattenti giunti da ogni frazione 
del Comune. ea 

Il cag. Sirlo Landini, salutato da una 
scrosciante ovazione, portava ai con- 
venuti il saluto della Federazione Com- 
battenti di Firenze e del Commilitoni 
di tutta la Provincia scusando nel con- 
tempo l'on. Gino Meschiari, impossi- 
bilitato, come abblamo detto, a Inter 
venire ‘alla manifestazione. 

Dopo le belle parole del Camerata 


La II Giornata del Vitello Grasso Un 


‘Avvicinandosi ormai l'epoca in cu 
verrà effettuata la Terza Giornata del 
Vitello Grasso riteniamo opportuno ri- 
petere le norme che regoleranno questo 
nostro periodico e caratteristico Con 
corso a premi per bovini da carne di 
Razza Calvana. 
| Giovedì 29 marzo, alle ore 9,30 preci- 
se, il corteo dei vitelli grassi partirà dai 
piazzale dei Pubblici Macelli e do 
aver percorso le principali vi citt 
ne, secondo. l'itinerario degli 
corsi, si adunerà e sosterà in piazza 
Santa Maria delle Carceri per la be- 
nedizione. Saranno assegnati premi per 
1 gruppi più numerosi e cioè: 1.0 pre- 
mio per i gruppi di almeno 13 capi; 
2.0 premio per i gruppi di almeno “2 
capi; 3.0 premio per i gruppi di alme- 
no 8 capi. 

A cura e spese del Consorzio Zootec- 
nico sarà anche quest'anno provvedu- 
tò all'assicurazione per i danni che e- 
ventualmente gli animali inviati alla 


mostra potessero cagionare a persone 0 


cose durante la mostra e più special. 
mente lungo il tragitto stabilito: re- 
stando inteso che al Consorzio stesso 
non potrà essere attribuita altra re- 
, aponsabilità oltre i limiti e l'oggetto 
della assicurazione suddetta. 

Venerdì 30 marzo, alle ore 6 precise 
avrà inizio la pesatura e la macellazio. 
ne dei bovini ché prenderanno parte al- 
le prove di macellazione. L'assegnazione 
dei premi verrà effettuata in base alla 
percentuale di resa, che quest'anno è 

‘ stata leggermente aumentata in con- 
fronto a quella degli anni decorsi, in 
modo che il Lo premio (medaglia d'o- 
ro per il macellaro e L. 150 per il co- 


lonò) verrà assegnato ai bovini di Raz. 


ze, Calvana the abbiano raggiunto, al 

meno il 66%; 2.0 premiò (medaglia d'ar. 
“ gento per il macellaro e L. 100 per il co- 
fono) verrà: assegnato a quelli che ab- 

biano raggiunto almeno il 64%, e il 3.c 
premio (medaglia di bronzo per il ma- 
cellaro e L. 50 per il colono) verrà as- 
segnato a quelli che abbiano raggiunto 
11 62% Verranno esclusi dal concorso 1 
vitelli con tutti i denti da latte e di peso 
vivo inferiore ai cinque quintali, e ciò 
allo scopo di evitare, o per lo meno non 

* incoraggiare, la macellazione di vitelli 
troppo giovani e che non abbiano rag- 
giunto un sufficiente sviluppo. 

i Come nel decorso anno verranno ns- 
segnati premi anche per la Mostra del- 
le Macellerie, che avrà luogo il venerdì 
sera. I macellari che desiderano parte- 
cipare anche a questo Concorso sono 
prégati a darsi in nota il venerdì mat- 
tina presso la Direzione del Pubblico 
Macello allo scopo di assicurare a tutti 
i concorrenti la visita dell'apposita Com. 
missione, 

Restano invariate le norme da osser. 
varsi nella macellazione e preparazio- 
ne dei bovini partecipanti alle prove 
di macellazione alle quali tutti dovran- 
no scrupolosamente attenersi € ciò per 
evitare l'applicazione di eventuali tare 
sul peso morto e per avere la maggiore 

. esattezza possibile nei risultati. 

Non bisogna mai dimenticare che 
questo periodico Coneorso'a premi non 
è stato fatto al solo scopo di una pa- 
rata più o«meno coreografica, come av- 
viene generalmente in quasi tutte le 
mostre del genere, ma, per il modo con 
cui è stato organizzato, esso deve consi- 
derarsi come una delle iniziative piu 
utili ed efficaci tendenti alla valoriz- 
zazione e alla diffusione. della postra 
Razza Calvana. Se questo scopo sfug 
gisse non sarebbero giustificate le 3 
per premi Ìn denafo e hiedaglie. 
l'on. Amministrazione 


lomunale, 
Consorzio Zootecnico e altri Enti han- 
no messo e mettono annualmente a di- 
sposizione per un superiore interesse 
della nostra zona e della nostra produ 
zione zootecnica. Be 

+ Dott. ALBERTO BALDUCCI. 


che | 7 
î 


dazzi che salutati gli Ospiti graditissi- 
mi, poneva in rilievo la perfetta con- 
cordia di spirito e di intenti esistente 
nella falange dei Reduci di Guerra. 
Con accento commosso e tivelante gli 
intimi sentimenti, commemorava la 
fulgida figura del colonnello Poggi Pol- 
tini del quale esaltava le nobilissime 
virtù di Soldato, di Cittadino e di Pa- 
dre, Quindi inviava un saluto augura» 
le per una pronta completa guarigio- 
ne al Presidente Federale che i Com- 
battenti Pratesi avrebbero visto molto 
volentieri alla loro testa in quella ma- 
gnifica adunata. i 

L'egregio oratore si intratteneva 
poi ad esporre l'attività svolta dalla 
Sezione Pratese a favore dei Combat- 
tenti bisognosi per i quali fra l'altro 
è stato istituito un apposito ufficio as- 
sistenziale che si occupa anche del loro 
collocamento al lavoro in caso di di- 
soccupazione. Riferì con quale moda- 
lità si svolgono le operazioni del tesse- 
tamento ed Infine terminava con un a- 
lato inno alla Maestà del Re ed al Du- 
ce, suscitando in tutti i presenti una 
Imefrenabile ondata di entusiasmo. 

Dopo tì discorso del Presidente, il Se- 
gretario della Sezione, Tenente Bruno 
Bardazzi, dava lettura del conto finan- 
ziarlo del 1933 e del Bilancio Preventi- 
vo per il 1934 che furono approvati per 
acclamazione. 

Parlarono quindi diversi combatten- 
ti, fea i quali Ferruccio Manzuoli e 
Biagini che si soffermarono a trattare 
diverse interessanti questioni sulle qua- 
li fu ampiamente discusso. Ì 

A tutti rispose esaurientemente l’îing. | 
Baedazzi, In ultimo il Camerata Landi- 
ni, dopo avere espresso Il suo vivissi- 
mo compiacimento per la riuscita del- 
la bella riunione, porgeva nuovamente 
11 Suo saluto e quello della Federazio- 
ne gi Combattenti Pratesi bene augu- 
tando per una sempre maggiore pro- 
sperità della Sezione. 

I Combattenti si scioglievano al canto 
degli inni di guerra e acclamando al Re 
e al Duce. i 

Nella Piazza del Comune, essì erano 
attesi da reparti di Premilitari che al 
comando del Direttore dei Corsi, Cen- 
turione Giovanni Mansutti, si erano 
portati alla targa che porta scolpito il 
Bollettino della Vittoria. I giovani fe- 
cero ai Reduci delle Trincee una calo- Î 
rosa manifestazione di riconoscenza e 
di affetto che fu cordialmente contrac- 
cambiata con vivo spirito di perfetto 
cameratismo. 


| 


nobile gesto di Militi di 5. Lucia: 


Apprendiamo con vivissimo compia- 
cimento che la Squadra della M, V. 8. 
N. della Frazione di S. Lucia, apparte- 
nente alla Coorte « F G. Florio » ha in, 
questi giorni compiuto un nobilissimo | 
gesto che merita 1) più alto elogio. 

Questa Squadra per la sua compat- 


tezza, disciplina e attività sempre ma- | 


nifestate in ogni occasione, si era resa 
meritevole di un premio in denaro, che 
pochi giorni fa il Centurione Giovan- 
gi Mansutti, Comandante la Coorte' 
«Florio » consegnò al Comandante del- 
la Squadra medesima perchè fosse di.: 
viso fra 1 Militi. | 

Questi con unanime pensiero stabi»; 
lirono di devolvere la somma in favo- 
re del Camerata Nirtcheri Giuseppe che 
ca vario tempo trovasi in letto amma- 

to. 

Ecco un magnifico esempio di came- | 
ratismo tanto più degno di lode in: 
quanto che compiuto da autentici rudi; 
lavoratori. 


La costituzione a Vernio 
d’un Gruppo bersaglieri in congedo 


La Sezione Pratese « Giulio Giorda- 
ni+w della Associazione Nazionale Ber- 
saglieri in Congedo, sotto la guida dsl 
suo infaticabile Presidente, signor Giar- 
ré continua con alacre attività la sua 
opera di organizzazione di tutt colo 
ro che vestirono la gloriosa divisa dei 
Soldati di Lamarmora. Questa opera 
tendente a riunire i vecchi persagheri 
ed a tener Vivo il baldo spirito eterna- 
mente giovanile del loro Corpo ieggen- 
dario, da continuamente ottimi frutti e 
se è bello costatare come la Sezione di 
Prato è una delle più floride e meglio 
organizzate d’Italia, è altrettanto con- 
fortante il dover costatare quanto siano 
fecondi i resultati della sua continua 
propaganda, Intanto domenica prossi- 
ma, con l'intervento di tutte le autorità 
pratesi e del Fiduciario dell’Assiclazio- 
ne Nazionale, Console cav. Alberio Pe- 
trucci e delle autorità e rappresentan. 
ze di tutte le Associazioni paesane, sa- 
rà inaugurato a Vernio il Gruppo di 
quei Bersaglieri in Congedo, dipen- 
dente dalla Sezione di Prato. 

La cerimonia che si svolgerà nella 
mattinata, avrà un carattere pretta- 
mente bersaglieresco. 


La caduta di un piccino 

Nel pomeriggio dieri circa le ore 
15, veniva accompagnato dai propri 
genitori al pronto soccorso del nostro 
Ospedale il piccolo Arcangeli Carlo, 
di Arrigo, di mesi gl, residente fuori 
Porta Pistoiese e precisamente nella 
località chiamata Cumpaccio n. 62, 

n povero piccolo veniva curato per 
una distorsione del polso destro che 
si causav&#per una caduta mentre 
stava divertendosi a salire degli 
scalini. * 

I sanitario di turno dott. Della 
Bella riscontratolo e curatolo emore- 
volmente lo giudicava guaribile in 
giorni sei 8. c. : 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Le condizioni «lel tempo 
non accennare per ora a migliorare. Il 
Glelo sarà tto con precipitazioni in- 
termittenti sulle regioni settentrionali € 
centrali, nuvoloso con alcune pioggie 
#Ulle meridionali, qualche nebbia sulla 

7 Kana.. Venti\forti con raffiche 
orientali.-sull'alto | Tirreno. Piuttosto 
forti greceli sull'arco alpino, moderati 
‘con qualche raffica intorno sce'rocco in 
Val Padana, altrove correnti prevalen- 
temente forti e raffiche maridionali 
Temperatura stazionaria. Mars agitato 
o molto agitato, specialmente il Tirreno 
ed il basso Adriatico, e 


i occupano la Città di 
| Persia. - (1918: Le truppe tedesche oc- 
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Nati . LI . . C) . 
pa RIONESRE toga l 3 peli 
CI ® 
La rubrica del giorno 

14 mercoledì (73-293) » S. Matilde, 
imperatrice di Germania è Consorte di 
Arrigo Duca di Sassonia. Visse con lui 
molti anni, esempio di ogni virtù, sem. 
pre dedita alla preghiera, umile fra 
lo splendore della Reggia, e caritatevole. 
Fu male compensate dai figli che la 
spogliarono di ogni suo avere, e fu co- 
stretta ad andare raminga. Morì nel 
908. - S. Afrodisio, martire verso l’anno 
384. . 

Da ricordare - Oggi natalizio di S. M. 
il Re Umberto I. Si fa la commemo- 
razione ufficiale della sua morte avve- 
nute 4 29 luglio 1900. - Nel 1817: Po- 
co prima di mezzanotte forte scossa 
di terremoto a Messina - Nel '1620: 
Nasce a Torino Vittorio Emanuele II, 
Padre della Patria, - Nel 1821: Sono 
distribuite a Torino 20.000 copie del- 
la nuova Costituzione accettata da Car- 
lo Alberto Reggente del Regno. - A 
Milano per le confuse notizie dal Pie- 
monte la Corte Vicereale fa preparativi 
di partenza; intanto le truppe austria. 
che sono mandate ai confini sul Tici- 
no. Francesco IV Duca di Modena co- 
stituisce nei suoi Ducati un Tribunale 
Statario per i delitti politici. 

Avvenimenti del periodo della grande 
Guerra. - 1918:. IT progetto per la di- 
fesa economica e militare del paese è 
approvato dalle Camera Italiana con 
334 voti favorevoli contro 33 contrari. - 
Piroscafi di tre nazionalità silurati nel- 
la Manica, nel Mere d'Irlanda e nel 
Mare del Nord dai Sommergibili tede 
schi. - Ottantasette navi mercantili in- 
glesi — secondo una statistica ufficia- 
le — sono state perdute dall'inizio del- 
la guerra. - L'Inorociatore tedesco « Dre- 
sden » viene affondato dagli Incrocia- 
tori inglesi «Glasgow» e «Kent» © 
dall’Incrociatore ausiliario «Ilrano » 
presso l'isola di Juan Fernandez, nel 
Pacifico, L'equipaggio si salva. - 1917: 
La Rivoluzione russa sì estende sempre 
più: si pubblica un giornale speciale; 
anche i Reggimenti della Guardia ade- 
riscono al motg. - Il Consiglio Municl- 


' pale di Pietrogrado riprende le sue fun. 
: zioni è si mette agli ordini del Gover- 
‘no provvisorio. - Il Granduca Nicola e 


{1 Gen. Alesceleff aderiscono al movi. 
mento: - Gli Inglesi inseguono oltre 
Bagdad l'esercito turco disorganizzato, 
che si ritira verso Munsul. - I russi 
Kirmanscià in 


cupeno la Città di Odessa ed anche la 
Città di Abo in Finlandia. 

Per le massaie: In cucina - Cotolette 
di vitello gl vino bianco - Si prenda 
un pezzo di burro grosso quanto una 
groesa noce, e quando sarà disciolto 
mettetevi a rosolare la costoletta; ba- 
gnate fon mezzo bicchiere di vino bian. 
co e avete dei funghi aggiungeteli 
tagliati a pezzi e ben lavati. Condite 
con sale e pepe, coprite e lasciate cuo- 
cere per un quarto d'ora circa. 

Consigli utili - per l'igiene della testa: 
Lavarsi la testa sfregando energicamen- 
te 11 cuoio capelluto con la seguente 


[dpatons: Acqua caldissima: litri uno; 


sapone nerg, grammi 50; borace, gram- 


! mi 20; ammoniaca, grammi 10; acqua 


di lavanda, grammi 5. Si fa sciogliere 
il sapone nell’acqua e vi si aggiungono 
gli altei Ingredienti. Questa dose basta 
per tre o quattro lavaggi. 

Il cantuccio delle signorine - Quello 
che dicono 4 sogni: Sognare fiori di Lil- 
la e ottimo presagio; sognarli fuori sta- 
gione. è segno che le proprie speranze 


| saranno vane. - Il carattere delle per- 


sone rivelato dal nome: Felice: Nome 
di origine latina e significa « Uomo con- 
tento ». Pensiero; intelligenza; tenacia; 
ostinazione; volubilità; passioni;  sen- 
suale. 

Nozioni di medicina famigliare - E- 
mottisi: Fenomeno che si manifesta 
neì corso di malattie gravi, ma soprat- 
tutto nella tubercolosi polmonare. 

E' assolutamente indispensabile chia- 
mare il medico, ma in ettesa del suo 
intervento porre il colpito nel più asso- 
Iuto riposo; dargli delle bevande fred. 
de e meglio ghiacciate ed acidulate e 
applicargli dei senapismi sul petto. 

Per finire: Scambio di cortesie: 
Presidente del Tribunale, con tono a- 
morevole, a un imputato che è una 
vecchia conoscenza: 

— ficché, dall'ultima volta che ci 
siamo visti, non vi siete ancora cor- 


| retto? 


L'imputato, con lo stesso tono bo- 
nario: 

-—— E lei, signor Presidente, non è 
stato sancora promosso Consigliere di 
Corte di Cassazione? 


Il pagamento dei sussidi 
ai disoccupati 
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La festa della Pentolaccia 
alla R. Società dei Misoduli 


La tradizionale festa della «Pento- 
laccia» ha avuto quest'anno alla R. 
Società dei Misoduli, un successo ve” 
raménte brillante da rimanere impres- 
so nelle menti a tutti coloro che vi 
hanno partecipato. 

La magnifica sala, tutta oro e stuc- 
chi, inondata di luce che pioveva dai 
ricchi lampadari in gocce splendenti 
sui «decolètèes» femminili che acqui. 
stavano riflessi di alabàstro, presenta- 
va un aspetto tale che dava veramen- 
te una gioia agli occhi. Così è resul- 
tata la festa di sabato che non da mo- 
do di trovare parole sufficenti per e- 
sprimere il successo. ‘La sala gremita 
in modo inverosimile ha presentato un 
colpo d'occhio magnifico. Brio, allegria 
spensieratezza in ogni dove e tuttociò 
così schietto, così semplice che in tut- 
ti ha destato l’attrattiva più grande 
più inaspettara. 

In ogni sala si rideva, in ogni sala 
cegnava quell'umore simpatico, lieto, 
gaio, cordiale di serenità e di piacere. 
Nel salone da ballo, al ritmo del jazz- 
band si danzava'voluttuosamente; 1 
fox ed i tenghi l’uno dopo l’altro sen- 
za, tregua si ripetevano. Il numero del- 
le coppie era enorme, tutti, tutti nes- 
suno escluse era ormai preso dalla 
passione nel vortice della danza che 
tutto affascina, tutto travolge. 

Alle una, come di consuetudine, tut- 
ti gli intervenuti si affollarono nelle 
sale già preparate per il ristoro e vi 
presero posto in fretta per non dover 
poi essere sistemati all'infuori della 
cerchia dove maggiormente regnava la 
allegria e la spensieratezza. Come sem- 
pre Cafiero in maniera degna, ristorò 
gli intervenuti e dette loro nuova e- 
nergia per continuare la fatica fino al 
mattino. Prima di cena il direttore di 
sala dott. Guido Angiolini, distribuì un 
grazioso mazzetto di garofani a tutte 
le signore e signorine e dopo cena, fu 
donata: una elegantissima «pentolina » 
piena di confetti a ricordo della festa. 

Vorremmo fare dei nomi fra gli in- 
tervenuti ma ci sarà possibile? In ogni 


modo, fin d’ora, chiediamo venia a tut-, 


ti coloro che fossero stati presenti e 
non ricordati su queste colonne. Ab- 
biamo notato: 

On. dott. Alessandro Pavolini, Segre- 
tario federale della Provincia di Firen- 
ze; il Podestà cav. uff. dott. Diego Sa- 
nesi; il Segretario politico dott. Cesare 
Parenti; il cav. uff. rag. Ettore Brigan- 
ti, Presidente della Società; Il dott. 
Guido Angiolini e signora; il gr. uff. 
avv. Angiolo Badiani; cav. rag. Fran- 
cesco Balli; signora Giuseppina Bri- 
ganti; Famiglia Gucci di Pistoia; Fa- 
miglia Giannardi di Firenze; dott. Vit- 
torio Andreani di Firenze; Fiacca di 
Pistoia; Famiglia Pucci di Pistola; Al- 
fredo Slatter e signora di Firenze; Ti- 
na Casciano di Firenze; Signora Soc- 
ci e figlio di Firenze; comm. Pierallini 
e signora di Firenze; Adolfo Laborel 
di Firenze; sig. Bacci e signorine di 


Firenze; Tartoli Franco di Firenze;: 


Niccola Lami e fratello di Firenze; 
Anna Bianchini e famiglia di Firenze; 
signorine Bianchini di Firenze; Lilly 


Meyer df Firenze; CHovanni Bockort : 


di Firenze; signorini Wolf Ivic, André 
Herch del Belgio; Gambacciani e si- 
gnora di Firenze; Biscioli e signora di 
Firenze; Dox Balli di Firenze Lidia 
Giraldi di ‘Firenze; N. D. Baronessa 
Guillek e famiglia di Firenze; rappre- 
sentanza di ufficiali dell'83.0 regg. fan- 
teria e dell’840 regg. fanteria; cav. 
Amaldo Paradisi e famiglia signorine 
Carol Hoe, Lisi Zucher, André Fas- 
setta; Luca Sasso; Domenico Augustin 
e signora; Lemmo Ristori e signora; 
Corrado Carradori e signora; Ottorino 
Luconi; Gino Luconi; ing. Silvio Bi- 
gagli; avv. Mario Guarducci e signora; 
cav. Gastone Landini; ing. Cesare Bec- 
ciani; Roberto Querci; Nazzareno Tem- 
pesti; Giotto Benassai; Giuseppe Ci- 
priani; Cesare Ponzecchi e signora; 
Carlo Giagnoni; Giovanni Biagioni e 
signora; sorelle Biagioni; rag. Valen- 
tini; Giuseppe Bigagli; ing. Michele 
Pierno e signora; dott. Torquato Nan- 
nicini e famiglia; Augusta Cavacioc- 
chi e figlia Gennara; Barontini e fl- 
glia; signora Collini e figlia Ornella; 
Augusto Cipriani e signora; Corrado 
Querci;: Aldo Querci; Guido Cipriani; 
Foresto Bardazzi e famiglia; Silvio Lu- 
coni; Dante Lucchesi; Mario Meoni e 
signora; signora Lucchesi; Gualtiero 
Briganti; dott. Rodolfo Briganti; Au- 
gusto Benelli; Vincenzo Bigagli; Alpo 
Benelli; avv. Emilio Tasselli; dott. E- 
milio Bettini; Rodolfo Zanoccoli; An- 


Il Podestà porta a, conoscenza che |gelo Landini; Giuse . 
; : ; 'ppe Palloni; Rena- 
il pagamento dei sussidi di disoccu- | to Bernocchi; Alfredo Querci e signo- 


pazione della prima quindicina del 
cortcente mese, verrà effettuato da 
quest’Ufficio lavoro il giorno 18 mar- 
zo c. a., dalle ore 14 alle 16, tanto 
ai disoccupati di città quanto a quelli 
di campagna. 


Signora condannata per oltraggio 


al Vice-Pretore di Prato 

Mandano da Firenze: ; 

Al nostro Tribunale è stato discus- 
so ieri il processo contro, la signora 
Margherita Beneduci consorte dell'avv, 
Mario Guérducci di Prato, imputata 
di oltraggio in persona dell'avv. Giu- 
seppe Campani, Vice Pretore onora- 
rio di Prato, 

L'episodio ebbe origine per il man- 
cato rinvio di due cause nel periodo 
che l'avv. Guarducci era a letto per- 
thè ferito in un incidente automobi- 
listico. . 

Haanno deposto come testimoni il 
Pretore di Prato avv. Sica. il Cancel 
liere cav. Rossi e Nesti Giuseppe. 

Il Tribunale, dopo le brillanti ar- 
ringhe dei difensori avv. Gattai e Me- 
schiari, ha condannato la sig.ra Guar- 
ducci a sei mesi e 15 giorni di reclu- 
sione, col beneficio della condizionale 
e non iscrizione nel casellario, 


Si taglia con una coltella 
Da un’autoambulanza della bene- 


merita Pubblica Assistenza «L'Avve- 


mire » veniva accompagnato al pronto 
soccorso del nostro ospedale civile ta- 
le Baccini Gino di Costantino di an- 
ni 23 residente a Malisetl in via Mon- 
talese n. 47, il quale mentre adoprava 
una coltella disgraziatamente scivo- 
lava malamente di mano causandosi 
un grosso taglio, al polso sinistro ve- 
niva curato dal sanitario di turno 
dott. Della Bella e prodigate le mi- 
gliori cure che 11 caso richiedeva lo 
giudicava guaribile.ia giorni 7 s. c. 


| 


ra; Leo Tei e signora; Gualtiero Be- 
nelli; Carlo Guarducci e signora; Fe 
lice Castagnoli; rag. Pio Morandi; ing. 
Mario Primi; Paolo Bisori e signora; 
Edoardo Ficher; Nesto Nesti e signora; 
Faliero Guarducci e signora; Rosa Lu- 
coni; Umbarto Bigagli e signora; rag. 
Palasciano e signora; Umberto Cala- 
mai e signora; signora Cectoni e figlia; 
Nando Giraldi; Mario Reali; Giusep- 
pe Bellandi e famiglia; Mario Zipoli; 
Oscar Sbraci e signora; Giovacchino 
Calamai; Bettini Carlo; Margherita 
Cavaciocchi; signorina Sbraci; Emilio 
Faini; rag. Libero Bisori; Franchi Fo- 
resto e figlia; signora Guarducci e 
figlia e tanti tanti altr 


IL VEGLIONE CREMISI 
alla Società ” G. Verdi,, 


fabato sera, nei lotali della Società 
Corale «Giuseppe Verdi» (g. c.) si 
svolse il Veglione Cremisi, organizzato 
dalla locale Sezione nazionale bersa- 


glieri. Per l'occasione tutti gli appar.. 


tenenti alla sezione suddetta si die- 
dero convegno nelle simpatiche sale 
della Società. Fin dalle prime ore del- 
la sera eleganti signorine e perfetti ca- 
valieri affluirono in massa per passare 
una nottata nella più spensierata al- 
legria e per dimostrare ai baldi cap- 
pelli piumati la simpatia che tuttora 
inspira la gloriosa arma. 


Tutto venne predisposto dal Comi. 


tato organizzatore guidato dal presi- 
dente della sezione, sig. Vincenzo Giar- 
rè, perthè la festa riuscisse degna del- 
l’arma in onore della quale era stata 
organizzata. Le numerose coppie inter- 
venute non dimenticheranno tanto pre- 
sto la magnifica nottata trascorsa. 
Verso le 23,90, ricevuto dal sig. Vin- 
cenzo Giarrè e dal Commissario straor- 
dinario della Società Corale « Giusep- 
pe. Verdi», sig. Martelli Bruno, giun- 
geva il dott. Cesare Parenti, Segretario 
politico e membro federale, ll cua'e rl. 


mase ammiratissimo della bellezza del- 
la sala sfarzosamente addobbata ed il- 
luminata, compiacendosi vivamente 
con gli organizzatori della festa, Do- 
po poco le danze vennero interrotte 
per circa un'ora per dar luogo a tutti 
gli intervenuti di consumare l'ottima 
cena servita appuntabilmente dal 
bersagliere sig. Fanciullacci Bruno. La 
completa allegria regnò per tutta la 
durata della cena e subito dopo ie dan- 
ze ricominciarono. : 

Pure Il Podestà, dott. cav. uff. Diego 
Sanesi, volle intervenire alla festa trat- 
tenendosi per circa un'ora, compilacen- 
dosi con i dirigenti delle due società. 

L'orchestra, gregiamente diretta dal 
maestro Tozzi Marcello, suonò per l’in- 
tera nottata i più moderni ballabili. 


Gronaca 
Una messa in suffragio 


del Caduto fascista C. Menabuoni 

Questa mattina, alle ore 9 precise, 
nella Cappella Votiva della Casa del Fa- 
scio sarà celebrata una Messa in suf- 
fragio del Caduto Carlo Menabuoni. 


Mostra del disegni per un figurino 


d’abito sportivo 
Nel pomeriggio di ieri nella Sede del- 
l'Associazione Nazionale Fascista Donne 


Gli organizzatori sono da encomiar- 
si per quanto seppero fare; infatti, se 
la festa ebbe una riuscita veramente 
straordinaria, si deve esclusivamente 
ad essi. 


Professioniste e Artiste, via dei Bardi 
n. 42, si è aperta la Mostra dei dise 
gni partecipanti al Concorso Nazionale 
per un figurino d’abito sportivo da con 
fezionarsi nel classico tessuto « Casen: 


Fra gli intervenuti abbiamo notato: 
cav. Orsimari, cav. Magni, ten. Lami 
Salvatore, Papi, Meoni Mario, Vannini 
Alfiero, rag. Mario Calamai, Capecchi 
Aurelio, Barsanti Bruno, Mazzoni Otel- 
lo, Becherucci Primo, Brandi Eligio, 
Palloni Giuseppe, Brandi Brandino, 
Brandi Ugo, Facini Leopoldo, Tambu- 
rini Rodolfo, Santini Renato, Sanesi 
Dino, Martini Guglielmo, Lepri Dante, 
Bini Diego, Pecorini Antonio, Martini 
Renato, Fanclullacci Bruno, Francesco 
Zannoni, dott. Gilberto Berti, Angioli- 
ni Ugo, Grassi René, Faldi Francesco, 
Zannoni Galliato, maestro Zannoni 
Danilo, prof, Luciano Bettarini, Mario 
Mollar, Brogi Mario, Medici Guglielmo, 
ten. Luconi, Maranghi Emilio, Bettazzi 
Vasco, Calamai Giovanni, Paoli Giu- 
seppe, Cecchi Stefano, Quercioli Alva- 
ro, Bessi Rolando, Clabatti Duilio, Bia- 
gini Dante, Tassi Iago, Checchi Rena- 
to, Pugi Piero, Moscardi Fernando, 
Cherebuni Guido, Brogi Albiz, Cesare 
Monzali, Ottorino Corsini, Abati Ma- 
| rio, Guarducci Gino, dott. Nannini Nel- 
lo; Biancalani Rolande, Cipriani Gui- 
do, Giovannelli Vincenzo, Salvadori Et- 
tore, signora Mungai e signorina Giu- 
lia, signora Salimbeni Ida, signora Ca- 
lamai Maria, sig. Fossi Galliano e fa- 
miglia, signora Benedetti Ida, signora 
Nieri, signora Della Lunga Vittorina, 
signora Puggelli Ines e signorine Dia- 
Ina e Denis, signorina Mignani Lidia, 
‘ signor Grazzini Enrico e signora, Tac- 
coni Nello e signora, signora Pierina 
Giarrè, Felici Angelo e famiglia, Be- 
nassi Vittorio e signora, signorine Gia- 
comelli Argene, Giacomelli Maggina, 
Parenti Francesca e Fosca, Bruscia Ar- 
: mandina, Carovani Nella, Carovani Gi- 
na, Cerovani Rina, Nella Giarré, Lim- 
berti Maria, Campagni Ottorina, Lip- 
pini Marina, Bice Colzi, Bartolommasi 
Tlet, Fedi Lola, Rigacci Gina, Grossi 
‘ Iride, Marini Adema, Marini Adele, 
Poli Rosita, Breschi Fanny, Valda Go- 
ri, Giovannini Giulia, Benedetti Bru- 
na, Benedetti Elvira, Benedetti Ginet- 
ta, Nieri Nadir, Nieri Gina, Calamai 
Grazia, Filippi Giovanna, Breschi Fan- 
ny, Dina Breschi, Bruscia Amneris, Ba- 
roni Olga, Zannoni Francesca, Signo- 
rini Ada e tanti altri di cui ci sfug- 
ge il nome. 


Mattinata a beneficio 


‘dell’Istituto ” Rosa Giorgi ,, 


Non poco interesse hanno destato gli 
annunzi della prossima esecuzione a 
| Prato della gioconda Fiaba «Le av- 
‘venture di Pippo Fallatutti» di Giulio 
| Bueciolini, musicata dal maestro Sal- 
vatore Allegra, interesse legittimo an- 
che perchè tanto bene si è detto’ du- 
rante le recenti recite nei massimi tea- 
tri Fiorentini, che gli hanno decretato 
il più grande successo. 

i D'altra parte si sa ancora che a rap- 
! presentarla verrà l’unica comdagnia co- 
stituita da oltre 40 bambini, che for- 
mano l'insieme artistico del «Teatro 


rale della R. Accademia dei Fidenti di 
Firenze, che ha segnata la via del mi- 
gliore avvenire. 

Questo lavoro, è una primizia, per 
due ragioni: prima perchè si tratta di 
una novità recentissima, poi perchè è 
recitata da un complesso di piccoli ar- 
tisti che si presenteranno sicuri di as- 
solvere il compito loro affidato, e che 
gli stessi insegnanti non presentereb- 
bero al nostro-pubblico se non fossero 
certi di conseguire il massimo successo, 

Dunque da questo lato, il pomeriggio 
di domenica 18 corrente al R. Teatro 
Metastasio non avrebbe meglio da de- 
siderare per svolgersi alla presenza di 
un pubblico imponentissimo; ma vi è 
un altro motivo più importante e più 
nobile che ci conferma in questa per- 
suasione; lo scopo benefico che con la 
straordinaria rappresentazione si vuole 
raggiungere, cioè fornire al Pio Istitu- 
to Rosa Giorgi nuovo contributo finan- 
ziario perchè continui l’amorosa assi- 
stenza verso le bambine ricoverate e 
raggiungere gli sviluppi’ pratici/ rispon- 
denti in pieno ai criteri di salutare ca- 
rattere, dei quali per primo si è fatto 
banditore e sostenitore ll Governo Fa- 
scista. 

E' per questo che l’Istituto non ha 
dubbi nella riuscita della manifestazio- 
ne e dell'intervento della maggior par- 
te della cittadinanza, che comprese lo 
scopo altamente umanitario darà il suo 
maggior contributo. 


Da Tavarnelle Val di Pesa 


NEL FASCIO GIOVANILE 

Nel salone della Casa del Fascio, pre 
sleduta dal comandante del Fascio Gio- 
vanile sig. V. Vettori, segretario poli- 
tico, ha avuto luogo l'aduneta del Fa- 
scio Giovanile di Combattimento. Tutti 
gli Iscritti erano presenti. 

Dopo vive raccomandazioni ed esorta.. 
zioni di indole politica, è stato vagliato 
un ampio programma sportivo. A_co- 
minciare da domenica 18 corrente i glo 
vani fascisti effettueranno una gita in 
bicicletta « Firenze, partendo dalla se- 
de la mattina di detto giorno alle ore 
9. Colazione a Firenze se elle ore 15 
assisteranno allo Stadio Berta alla par- 
tita di calcio Juventus-Fiorentins. Alle 
17,30 partenza da Firenze per rientrare 
a Tavernelle. 

La bella gita sportiva è staga accolta 
da tutti con la massima soddisfazione 
e siamo certi che quanti vi prenceranno 
parte, trascorreranno une sana giurne. 
ta di educazione fisica. 

Tl gruppo sarà agli ordini del vice co- 
mandante sig. Dainelli Renato e del 
direttore sportivo sig. Conti Argentino, 


FIERA DI MEZZA QUARESIMA 


Giovedì 14 corrente avrà luogo la fiera 
merci e bestiami, tetta di Mezza Quare- 
sima. 

Be la clemenza del tempo lo vorrà 

! permettere, avremo una fiera bellissima, 
degna del noetro paese, Infiniti sarfinno 
senza dubbio 1 banchi dei chiaesosi ri- 
venditori e molti i capi di bestiame. In 
quel giorno Tavarnelle rigurgiterà di 
popolo, contribuendo ella soddisfacen. 
te riuscita della fiera, 


della Fiaba » creato nell’ambito, cultu» |. 


tino », indetto dal Gruppo Tiorentino 
della A. D. P. A. 

La Mostra resterà aperta al pubblico 
fino alla sera di sabato 17 corr. con 
il seguente orario: 10-12; 16-18. 

Ai disegni concorrenti saranno asse- 
gnati tre premi: un Lo premio L. 1000 
e due secondi premi da L. 600 ciascuno; 
i figurini premiati verranno poi inviati 
a Torino all'Ente Autonomo della Moda 


b) CRCP °o” CU) 
l’attività degli ” Azzurri, 
Sempre molto frequentate le danze 

del venerdì, dove, attraverso sane ed al- 
te discussioni, la fiamma,della fede s' 
rinfranca e gli animi sì temprano e si 
preparano. Nel febbraio poi abbiamo a- 
vuto una «Serata Dalmatica » al Tea- 
tro « Alfieri », dove artisti di merito in. 
discusso hanno chiamato un foltissimo 
pubblico nel nome della Dalmazia no- 
stra. A metà spettacolo i nostri giova- 
ni squadristi hanno intonato i canti di 
Dalmazia che furono seguiti da tutti 
con entusiasmo sincero. 

Chiuso il bilancio, la Presidenza ha 
stabilito di erogare L. 500 alle Opere 
Assistenziali, e a questo scopo, i denari 
sono stati rimessi al Segretario Fede- 
rale. 

La sera del 1.0 marzo il prof, Gual- 
tiero Guatteri ha commemorato il ca- 
merata Fernando Agnolotti. Nella sala 
degli Azzurri, tra una selva di gagliar- 
detti, le rappresentanze dei Combatten- 
ti con la squadra « Battisti », dei gari- 
baldini, dei Volontari di guerra, dei Gio. 
vani Fascisti, il Gruppo « Menabuoni », 
bella unione di forze giovani e di fede 
di combattenti che sanno le lotte e le 
battaglie, pronti ancora a tutti i cimen- 
ti. Davanti a questo pubblico l'oratore 
ha fatto rivivere il Camerata scompar- 
so da poco, presentandolo come studen- 
te, come volontario nelle guerre di Gre- 
cia e d’Italia, di fascista e di scrittore. 

Quando fu fatto l'appello, risposero 
oltre le voci dei presenti, bandiere e 
gagliardetti vigorosamente levati in al- 
to: ruggirono i leoni della bandiera di 
Dalmazia, 


La veglia della ’Pentolaccia,, 


dell’ ”’ Allegra Brigata ,, 
Oggi, alle ore 21,30, negli eleganti 
locali del Gruppo Rionale Fascista «G 
Montemaggi» avrà luogo la «Veglia 
| della Pentolaccia » organizzata dall’« Al. 
legra Brigata». 


Il Comitato, presieduto. dall'amico. 


Boncinelli, cura ogni particolare perchè 
la festa abbia il migliore successo e 
ricchi premi saranno messi in palio ol. 
tre alla tradizionale rottura della... pen- 
tolaccia. ) 

A tutte le signorine che interverranno 
a questa simpatica festa — di cul è vi. 
va l'attesa — verrà offerto un grazioso 
regalo. ì 

L'orchestra jazz-band sarà diretta 
dal m.o Colivicchi con il suo scelto e 
ricco repertorio di moderni ballabili. 


La piena dell'Arno 


L'Arno è nuovamente in piena: la 
pioggia continua e dirotta di ieri notte 
ha ingrossato il fiume ed i suoi affluen- 
ti La corrente impetuosissima traspor- 
ta tronchi d’alberi e carogne di anima» 
li. Gran folla sui Lungarmni, osserva l'im 
ponente spettacolo del fiume le cui ac- 
que limacciose scorrono rapide verso u 
mare. 

Ieri, nella mattinata, il livello del fiu- 
me è salito all'altezza di metri 3,50 

Nessuna notizia di disgrazie è giunta 
fino al momento in cui scriviamo. 


Per commercio abusivo ambulante 
Certi Romeo Chiusa da Rimini e Ga- 
spero Bocchetti da Tripoli, sono stati 
denunziati all'autorità giudiziaria per 
commercio abusivo ambulante, 


CADE DALLE SCALE 


Certa Ida Moretti, di anni 29, dimo- 
rante a Lastra a Signa, ha ruzzolato le 
scale della propria abitazione fratturan- 
dosi il femore sinistro. 

Ricoverata all'Ospedale di S. Maria 
Nuova, quei sanitari l'hanno giudicata 
guaribile in 60 giorni. 


Motocicletta investita da un'auto 


L'automobile n. 12631 FI condotta 
dall'ing. Antonio Contini, in via XX 
Bettembre, ha investito una motociclet- 
ta pilotata dallo studente Salvatore 
Giunta e sopra la quale si trovava an- 
che la quindicenne Genny Frulla.. 

Mentre il Giunta è rimasto incolume 
la Frulla ha riportato la frattura della 
gamba destra e all'Ospedale di S. Ma- 
ria Nuova è stata giudicata guaribile 
in 40 giorni. . 


Da San Giovanni Valdarno 


ADUNATA DELL'O. N. B. 
Domenica mattina vi fu l'adunata ge- 
nerale dell'Opera Nazionale Balilla al FA 
lazzo del Littorio, L'adunata, che doveva 
avere’ carattere ginnico, a causa della 
foggia continua si trasformò in adune- 
a_a carattere culturale. 
Infatti, per incarico del Presidente del 
ocale, signor Fontanelli cav. 
rof. Gi e Cappetti, co- 
a 1.a Coo Balilla tenne a 
tutti gli intervenuti, raccolti nel grande 
salone del Palazzo del Littorio, una le- 
zione di arte. Benchè la lezione fosse im- 
provvisata, il prof. Cappetti seppe appas- 
sionare il giovanile uditorio, parlando 
con facile parola e indiscussa compesen- 
za delle bellezze artistiche del nostro 
paese, Il gi Cappetti parlò particolar- 
mente del Palazzo Vicariale, della Basili- 
ca, che, già attraente per la sua forma 
costruttiva, racchiude anche molti teso- 
ri artistici, fra i quali un Crocefisso del 
Giambologna, ed infine parlò della Ohie- 
sa di 8. Lorenzo, così mistica nel suo sti- 
le gotico, dei numerosi affreschi venuti 
da poco in luce, del bel trittico da poco 
in luce, del trittico a fondo oro, attribui- 
to ad Angiolo del Biondo, che orna l'al. 
tar m ore, e del busto in legno del 
Santo, di scuola Donatelliana. Terminata 
la lezione, le Giovani e Piccole Italiane, 
1 Balilla e gli Avanguardisti si recarono 
IRA NRATALI alla Messa nella Baellion, A» 
scoltata la messa, si recarono, sempre in» 
uadrati, nella Chiesa di 8. Lorenzo, dove 
rof. Cappetti illustrò sul posto 1 pregi 
stilistici ed artistici della bella Chiesa. 
Dopo di che l'adunata fu sciolta, 


‘ 


di renzo Cronaca di Pi 


‘va tutti gli ufficiali, le fidu Te” 


Gli sci del Duce. 
ad un Balilla pisto@ 


In occasione di una adunate:S 
betone di organizzati dell'Opera 
la il piccolo Fuochi Mario #2 
in via Verdi nella nostra città 
be, per la prima volta occasioh 
ammirare i campi di neve @ ffà 
ammirato, A 

Ritornato a Pistola il piccolo © 
nd al padre il desiderio di POME 
un paio di sci ma le condizienà) 
nomiche della famiglia non Wa 
tivano una tale spesa © ra 
lilla scrisse una lettera al 14 
sprimendo al Capo del Gov 
suo ardente proposito di diven 
no sciatore. st 

Il Duce, accogliendo la pree 
del piccino disponeva perchè & 
fossero consegnati gli sci cosa &% 
formato la gioia del piccolo FIR 

Questo atto del Capo del GK 
viene a confermare ancora un&: 
la benevolenza del Duce per i! 
del popolo e bisogna sentire il 
Fuochi quando narra la cosa &: 
coetanei i 

Dalla voce del piccino esce 
bell'inno di riconoscenza che 
sa usare ad esprimere amm 
per il gesto compiuto. i 


o è. . 9 I) ai 
Notiziario dell'O. N. Ba 
Per interessamento del Presz 
del Comitato Provinciale O. N. 
Pistola, il sig. Segretario 3 
della Provincia, ha disposto PA 
tutti gli avanguardisti di Lev® 
classe 1916 e ritardatari dell’ann ji 
siano completamente forniti di; 
sa a cura della Federazione # 
sta, di 
Questo Comitato Provinciale, DA 
gmalare con compiacimento la @ 
sizione del Segretario Federale, Hi 
le, ancora una volta dimostra 
bilmente qual'è il suo vivo ) 
mento per l'organizzazione Balli 
ca, ringrazia. sentitamente il GA 
ca. E 
La disposizione di cui sopra 
rà indubbiamente ottimi risultate 
le operazioni di tesseramento ‘l 
ha la certezza che 1 compito | 
Ufficiàli dipendenti incaricati &k 
seramento sarà così enormemente 
cilitato e si ha. ragione di riv 
che quest’anno l'importante ope 
ne della Leva Fascista, che si #91 
rà il 24 maggio p. v., sesumerà, Î 
imponenza del numero dei giof 
una particolare importanza. hi 


Esercitazioni ginnastichk 


alla Palestra di Monteolifi 


Domenica 18 corr. alle ore 9,901 
la palestra di Monteoliveto avràli 
go la prova dimostrativa degli &@ 
zi a compo libero obbligatori per # 
no XII. A 

Sono invitati ad assistere alla 


DI o 


le capi gruppo dell'O. N. B., gli @ 
gnanti di E. F., 1 direttori sporWi 
direttori didattici e gli insegnati 
lementari della Provincia. © * 

E' fatto obbligo agli ufficiali’? 
fiduciarie e alle capi gruppo di A 
sare la rispettiva divisa. , 


Una memoria a te ilustri scien 
nella chiesa di S. M. delle GN 


E' già stata messa a posto nell 
rete di sinistra della navatella © 
Chiesa della Madonna delle Gre 
del Letto, la memoria mam 
tre Illustri scienziati della 
chirurgia della scuola pistoiese 
to Tigri. Filippo Pacini e FilipPî 
vinini. È 

Un tempo era stato anche pr 
del trasporto dei resti mortali di 1 
sti tre insigni cittadini dai vari 
terì alla Chiesa della Madonna % 
Grazie. Ma nulla si è più saputo: 
me pure delle onoranze cittadin®i 
Pistoia intendeva tributare ai 
lustri suoi figli, auspice la 
pistoiese di Storia Patria. 


0 


Il Dopolavoro: Rionale ” Baz 


istituito a San Marco 
Come venne comunicato dalla #3 
razione Fascista di Pistola, a *: 
San Marco è stato istituito il DAS 
voro Rionale «Leopoldo Bozzi» 009) 
de nella Casa del Fascio in Via:@ 
poli. À 
fi comunica che è già stato 43 
to il tesseramento per il Dopola'z 
tesseramento che ognuno i 
presso la Sede di Via Tripoli. #9 
mo inutile stare ad illustrare W£ 
vantaggi che derivano dall's 
al Dopolavoro, giacchè ogni città 
italiano, ormai troppo bene 9° 
apprezza ed ama, questa grande 
tuzione che il Duce ha voluta. ; 
8: ricorda inoltre come i 002 
Dopolavoro Rionale L. Bozzi, | 
diritto a speciali riduzioni pe di 
gli spettacoli teatrali, feste GE°# 
ti, che saranno date alla Sede di 
Tripoli, oltre ai benefici per 0 
turistiche in genere, ed a tutti 
tri benefici che derivano da 
scritto al Dopolavoro, 
Siamo quindi certi che ogni #° 
te del popoloso rione di Portà ii 
Marco non potrà che dare gubito 
propria adesione, ritirando la °° .# 


La riuscita della festa dan 


al Dopolavoro ’’ Bozzt » 
Come era stato previsto la fe8!4 gl 
zante nella sede del Dopola 
nale L. Bozzi, ha avuto green 
Successo. co 
Molte e molte furono le c0P. 
gicarono per molte ore nell’: mi 
la del teatro, addobbata con D 
sto ed eleganza. 
Non mancarono neppure 1 P 
regali a tutti gli intervenuti a 
furono distribuiti bellissimi e 
dit doni tanto ai signori 009% Uil 
signorine, Fra 1 regali furono c.@ 
dieci bellissimi portasigarette: "ill 
gante servito da tollette, UNA A 
sima bambola Lenci, oltre ad all", 
questi gentilmente offerti dalle 
ti fabbriche italtane, come Is 
ge di Torino. M. Gallone 
Egidio Galbani di Robbio, L- 
di Genova. RI. 
Il servizio di orchestra fu E 
la solita bravura e assieme ; 
be Rosse n. 2» dirette da G. 
Le danze durarono sino a 


